
prenderemo in questo periodo sa-
ranno fondamentali per il futuro
della cooperazione agroalimenta-
re. Nell’ultimo congresso, tenutosi
pochi giorni fa, è emersa la necessi-
tà di dar vita ad un processo di ri-
strutturazione del settore, che pos-
sa consentirci di accettare e vince-
re le sfide che il nuovo mercato ci
propone».
Il progetto di allenaze ed unioni?
«Noi, come associazione, in questa
fase dobbiamo essere dei
“facilitatori di alleanze” all’interno
del mondo cooperativo, tra i pro-
duttori, tra cooperative e privati e
con le istituzioni. L’agroalimentare
italiano ha bisogno di alleanze per
rafforzarsi e raggiungere nuovi tra-
guardi, soprattutto all’estero. Il
mercato italiano può andar bene
per rispondere alle offerte delle fi-
liere di nicchia, più legate al territo-
rio. Ma per le filiere maggiori, co-
me per esempio quella del vino,
dell’ortofrutta o dell’olio, c’è biso-
gno di trovare sbocchi nei mercati
internazionali. Per farlo dobbiamo
seguire la strada delle alleanze,
per aumentare il giro d’affari e po-
ter investire in ricerca ed innova-
zione, aspetti fondamentali per po-
ter essere competitivi su mercati
più vasti. E poi bisognerebbe fare
un altro piccolo passo in avanti».
Quale?
«Ci sono ancora troppi adempi-
menti burocratici che sono del tut-
to inutili. E che, aspetto più impor-
tante, alla fine provocano un au-
mento dei costi che si potrebbe fa-
cilmente evitare, senza gravare in
modo inutile e dannoso sui produt-
tori. La competitività dipende da
molti fattori e bisogna tagliare le
spese inutili».
In parte però è stato già fatto
«Il governo ha varato un pacchetto
di norme per l’orientamento alla
semplificazione, è questo è stato si-
curamente un buon inizio. Ma an-
cora non basta e bisognerà fare dei
passi in avanti in questa direzione,
per essere competitivi».❖

Controlli sui prezzi della benzina,
schizzata ormai quasi a due euro al
litro, per accertare l’esistenza di
«eventuali manovre speculative«.

È stata un’operazione ad ampio
raggio, quella voluta dalla procura
di Varese ed eseguita dalla Guardia
di Finanza della stessa città lombar-
da, con ispezioni nelle sedi delle
principali dieci compagnie petroli-
fere italiane, a Roma, Milano e Ge-
nova, per acquisire varia documen-
tazione. Il periodo preso in esame
dagli uomini delle Fiamme Gialle è
quello compreso tra il gennaio del
2011 ed il marzo del 2012. L’obietti-
vo, come si legge in una nota della
Gdf, è di «valutare se le recenti dina-
miche che comportano l’aumento
dei prezzi dei prodotti petroliferi
siano da porre in relazione al mero

e fisiologico andamento del merca-
to, ovvero se tali dinamiche siano
falsate da comportamenti penal-
mente illeciti tali da configurare il
reato di manovra speculativa su
merci».

La procura di Varese ha deciso di
vederci chiaro dopo aver ricevuto
un esposto da parte del Codacons,.
Sono stati acquisiti molti registri
contabili che ora verranno verificati
uno per uno. Al momento però non
c’è alcun indagato, dato che gli in-
quirenti hanno aperto un fascicolo a
carico di ignoti per «manovre specu-
lative di merce».

Le società hanno tempo dieci gior-
ni per produrre il resto della docu-
mentazione richiesta. I controlli del-
la Gdf sono arrivati nel giorno in cui
il Centro studi di Confindustria ha
lanciato l’ennesimo allarme sul ca-
ro-benzina (+18,0% annuo a feb-
braio, +54,1% dal minimo di inizio
2009) e sulla conseguente recessio-
ne dei consumi, che registrano una
flessione di quasi l’11% da inizio
2007.

A coordinare le indagini è il pm di
Varese Massimo Politi, che ha volu-
to considerare le aziende petrolife-
re che operano sul territorio nazio-

nale non come aziende private
ma come «soggetti incaricati di
pubblico servizio».

Antonio Morelli, Comandante
provinciale della Guardia di Finan-
za di Varese , ha spiegato come le
Fiamme Gialle abbiano formato
in questo periodo «un dossier co-
noscitivo sulle modalità della for-
mazione dei prezzi delle compo-
nenti della benzina, e dei relativi
margini di guadagno. Ora con-
fronteremo i margini medi con
quelli applicati in questi periodi».

Il Codacons, autore dell’espo-
sto da cui è scaturita l’indagine,
per bocca del suo presidente Car-
lo Renzi ha detto di aver accolto
«con estrema soddisfazione l’azio-
ne della procura e della Guardia
di Finanza di Varese, ma chiedia-
mo loro di estendere l’indagine an-
che nei confronti dello Stato italia-
no, che grazie ai rincari dei carbu-

ranti incassa 20 milioni di euro al
mese per ogni centesimo di au-
mento alla pompa. Qualora doves-
sero emergere andamenti anoma-
li dei listini e speculazioni a danno
degli utenti, avvieremo centinaia
di migliaia di cause di rimborso
contro le compagnie petrolifere
da parte degli automobilisti di tut-
ta Italia, costretti a pagare come
l’oro ogni litro di carburante».❖

MARCO TEDESCHI Renzi (Codacons)
«L’inchiesta va estesa
anche nei confronti
dello Stato italiano»

Indagini
Le indagini
sono coordinate
dalla Procura varesina

Prezzi della benzina
fuori controllo
La Finanza ora va
dai petrolieri

Ieri la Guardia di Finanza di Va-
rese, su mandato della procura
cittadina, ha acquisito documen-
ti nelle sedi delle principali dieci
compagnie petrolifere che ope-
rano in Italia. L’inchiesta nasce
da un esposto del Codacons.

MILANO

p Le Fiamme Gialle hanno fatto controlli dopo una denuncia Codacons

p Chiesta documentazione per un anno alle società produttrici

Soldi alle
grandi
imprese

Su oltre 1.400 miliardi di euro erogati dalle banche alle famiglie ed alle imprese, il
79,4% è andato al 10% dei maggiori affidatari: ovvero le grandi imprese. Per contro, queste
ultimesono le meno affidabili: su quasi 100 miliardi disofferenze bancarie, il 78,3% è in capo
sempre al 10% dei maggiori affidatari. È quanto emerge da uno studio della Cgia di Mestre.
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